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Carissimi parrocchiani di Basiasco e Mairago, 
nei giorni scorsi Papa Francesco ci ha offerto la sua quarta Enciclica, intitolata dall’incipit “Dilexit nos” (“Ci 
ha amati”) e dedicata all’amore umano e divino del Cuore di Cristo. Lasciamoci guidare dalle sue parole per 
ravvivare la nostra fede attraverso la devozione al Sacro Cuore di Gesù. 
        I vostri sacerdoti 
              Don Antonio e don Luca 
 
Il Papa scrive: “Il suo cuore aperto ci precede e ci aspetta senza condizioni, senza pretendere alcun requisito 
previo per poterci amare e per offrirci la sua amicizia: Egli ci ha amati per primo (cfr. 1 Gv 4,10). Grazie a Gesù 
«abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi» (1 Gv 4,16)”.  
«Ci ha amati», dice San Paolo riferendosi a Cristo (Rm 8,37), per farci scoprire che da questo amore nulla 
«potrà mai separarci» (Rm 8,39).  
In una società che vede moltiplicarsi “varie forme di religiosità senza riferimento a un rapporto personale 
con un Dio d’amore”, mentre il cristianesimo spesso dimentica “la tenerezza della fede, la gioia della 
dedizione al servizio, il fervore della missione da persona a persona”, Papa Francesco propone un nuovo 
approfondimento sull’amore di Cristo rappresentato nel suo santo Cuore e invita a rinnovare la sua autentica 
devozione ricordando che nel Cuore di Cristo “possiamo trovare tutto il Vangelo”: è nel suo Cuore che 
“riconosciamo finalmente noi stessi e impariamo ad amare”. 
Papa Francesco spiega che incontrando l’amore di Cristo, “diventiamo capaci di tessere legami fraterni, di 
riconoscere la dignità di ogni essere umano e di prenderci cura insieme della nostra casa comune”, come 
invita a fare nelle sue Encicliche sociali Laudato si’ e Fratelli tutti. E davanti al Cuore di Cristo, chiede al Signore 
“di avere ancora una volta compassione di questa terra ferita” e riversi su di lei “i tesori della sua luce e del 
suo amore”, affinché il mondo, “che sopravvive tra le guerre, gli squilibri socioeconomici, il consumismo e 
l’uso anti-umano della tecnologia, possa recuperare ciò che è più importante e necessario: il cuore”.  
Il primo capitolo, “L’importanza del cuore”, spiega perché serva “ritornare al cuore” in un mondo nel quale 
siamo tentati di “diventare consumisti insaziabili e schiavi degli ingranaggi di un mercato”. Lo fa analizzando 
cosa intendiamo per “cuore”: la Bibbia ce ne parla come di un nucleo “che sta dietro ogni apparenza”, luogo 
dove “non conta ciò che si mostra all’esterno o ciò che si nasconde, lì siamo noi stessi”. Al cuore portano le 
domande che contano: che senso voglio che abbiano la mia vita, le mie scelte o le mie azioni, chi sono davanti 
a Dio. Il Papa sottolinea che l’attuale svalutazione del cuore nasce “nel razionalismo greco e precristiano, 
nell’idealismo postcristiano e nel materialismo”, così che nel grande pensiero filosofico si sono preferiti 
concetti come quelli di “ragione, volontà o libertà”. E non trovando posto per il cuore, “non è stata sviluppata 
ampiamente nemmeno l’idea di un centro personale” che può unificare tutto, e cioè l’amore. Invece, per il 
Pontefice, bisogna riconoscere che “io sono il mio cuore, perché esso è ciò che mi distingue, mi configura 
nella mia identità spirituale e mi mette in comunione con le altre persone”. 
È il cuore “che unisce i frammenti” e rende possibile “qualsiasi legame autentico, perché una relazione che 
non è costruita con il cuore è incapace di superare la frammentazione dell’individualismo”. La spiritualità di 
santi come Ignazio di Loyola (accettare l’amicizia del Signore è una questione di cuore) e san John Henry 
Newman (il Signore ci salva parlando al nostro cuore dal suo sacro Cuore) ci insegna, scrive Papa Francesco, 
che “davanti al Cuore di Gesù vivo e presente, la nostra mente, illuminata dallo Spirito, comprende le parole 
di Gesù”. E questo ha conseguenze sociali, perché il mondo può cambiare “a partire dal cuore”. 
Ai gesti e alle parole d’amore di Cristo è dedicato il secondo capitolo. I gesti con i quali ci tratta come amici 
e mostra che Dio “è vicinanza, compassione e tenerezza”, si vedono negli incontri con la samaritana, con 
Nicodemo, con la prostituta, con la donna adultera e con il cieco sulla strada. Il suo sguardo, che “scruta 
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l’intimo del tuo essere”, mostra che Gesù “presta tutta la sua attenzione alle persone, alle loro 
preoccupazioni, alle loro sofferenze”. In modo tale “da ammirare le cose buone che riconosce in noi” come 
nel centurione, anche se gli altri le ignorano. La sua parola d’amore più eloquente è l’essere “inchiodato sulla 
Croce”, dopo aver pianto per l’amico Lazzaro e aver sofferto nell’Orto degli Ulivi, consapevole della propria 
morte violenta “per mano di quelli che Lui tanto amava”. (continua…) 
 

AVVISI 
DOMENICA 17 NOVEMBRE 
*GIORNATA NAZIONALE DEL RINGRAZIAMENTO – Alle ore 9.45 S.Messa a Mairago, con benedizione dei 
mezzi agricoli. A seguire rinfresco nel salone dell’Oratorio 
* VENDITA DI ADDOBBI E PICCOLI REGALI DI NATALE a Mairago dopo le S.Messe. 
   

* VENERDÌ 22 NOVEMBRE alle ore 18.00 S. Messa a Mairago nella memoria liturgica di Santa Cecilia con le 
corali di Mairago e Basiasco a suffragio dei coristi e organisti defunti delle nostre Parrocchie. A seguire 
rinfresco in Oratorio. 
Santa Cecilia, vergine e martire cristiana, patrona della musica e protettrice di compositori, musicisti, 
cantanti e poeti. Questa figura è venerata nel per il legame profondo con la musica, la devozione religiosa, 
l’estasi mistica di cui si dice fosse stata protagonista. Secondo la tradizione Cecilia era musicista ella stessa, 
e cantava lodi a Dio il giorno delle sue nozze col giovane Valeriano, che le fu compagno in vita, fede e martirio, 
e secondo certe leggende cantava perfino tra gli strumenti di tortura con cui i carnefici tentavano di 
costringerla a rinnegare la propria fede. 
 

* DOMENICA 24 NOVEMBRE ore 9.45 a Basiasco Catechesi dei bambini delle elementari e ragazzi delle 
Medie, Confessioni e a seguire S.Messa. 
Ore 18.00 a Mairago Incontro di CATECHESI GIOVANISSIMI, sono invitati tutti i ragazzi e le ragazze delle 
superiori 
 

*ANNIVERSARI DI MATRIMONIO (5, 10, 15, 20, 25 ecc.): verranno ricordati Domenica 8 dicembre, solennità 
dell’Immacolata, alla S.Messa delle ore 9.45 a Mairago. Al termine rinfresco in Oratorio. Per chi desidera 
partecipare per il ricordare il proprio anniversario di matrimonio, dia la propria adesione in Sacrestia a 
Mairago o a Basiasco. 
 

*CATECHESI “TRA ARTE E PAROLA” percorso di catechesi per adulti e terza età 
Le comunità parrocchiali di Cavenago d’Adda, Mairago, Caviaga e Basiasco propongono l’approfondimento 
della Parola di Dio e la conoscenza di un’opera artistica appositamente scelta in relazione al brano proposto. 
Il tema di questo percorso è la speranza cristiana “SEMINATORI DI SPERANZA”, in preparazione al Giubileo 
2025. Guiderà gli incontri Don Alberto Curioni. 
Gli incontri si terranno alle ore 21.00 presso le Parrocchie di: 
Cavenago d’Adda  – Venerdì 15 novembre 2024 
Basiasco  – Venerdì 13 dicembre 2024 
Cavenago D’Adda  – Martedì 21 gennaio 2025 
Mairago – Venerdì 7 febbraio 2025 
 
*SABATO 07 DICEMBRE FESTA DI SANT’AMBROGIO - Patrono degli Apicoltori e delle Api - Mairago 
Ore 9.30 Accoglienza, Ore 10.00 “Dolce come il miele” – Parole e opere di Sant’Ambrogio - Interviene il prof. 
Matteo Ballabio - Socio FAI Lodi e Milano; ore 11.30 Santa Messa presieduta da Mons. Iginio Passerini, 
Patrologo e Parroco di Codogno e distribuzione ai partecipanti del miele benedetto durante la S.Messa; ore 
12.30 “Pranzo di sant’Ambrogio” in Oratorio. L’iniziativa è aperta a tutti con iscrizione a Fasoli Massimiliano 
3387420587. 
 

 
 
 



 

 

 
 
 
 

CELEBRAZIONE S.MESSA A SUFFRAGIO 

Rinnoviamo a tutti l’invito a far celebrare la S.Messa per i propri cari defunti almeno una volta l’anno in 
occasione dell’anniversario di morte o in più intenzioni durante l’anno a ricordo dei defunti della propria 
famiglia in date significative della memoria. Far celebrare l’Eucaristia per un defunto è il dono più grande che 
possiamo fargli e non è mai “a vuoto”. La Chiesa è comunione dei santi, perché la vita in ultimo non ci viene 
tolta ma trasformata. 

 

Recapiti telefonici dei nostri Sacerdoti: don Luca 3933895189 – don Antonio 3391508211 

Celebrazioni Sante Messe Parrocchie di Basiasco e Mairago 

dall’11 al 24 novembre 2024 

13 novembre – mercoledì  

Mairago - ore 16.30    

14 novembre – giovedì  

Basiasco - ore 20.30   Francesco Corrù          

15 novembre – venerdì  

Mairago - ore 16.30   Raffaghello Giuseppe (legato) / Codega Antonio 

16 novembre – sabato  

Basiasco - ore 17.00  Esposti Mario, Laura e Sandro / Terzini Giacomo e Isabella 

17 novembre – DOMENICA Festa del Ringraziamento e Giornata Mondiale dei Poveri 

Mairago – ore 9.45 Agosti Maria e fam. / Montanari Franco / Ivo e Pietro / Padre Giuseppe Fasoli / 

 Mazzucchi Annamaria e Mario 

 
Basiasco – ore 11.00  Gianna Barbieri / Giovannina Gesi     

Mairago – ore 17.00 Ceresa Carolina (legato) / Fam. Papetti Giovanni e Maria, Tortini Giuseppe /  

 Andolfatto Giacomo e Bergamo Maria / Fam. Corvi e Castellotti / Angela e Livio /  

 Paolo, Natalina, Floriano e fam. / Fam. Locatelli Cornelio e figli 

20 novembre – mercoledì  

Mairago - ore 16.30  Minoia Rosa 

21 novembre – giovedì  

Basiasco - ore 20.30   

22 novembre – venerdì  Santa Cecilia 

Mairago - ore 18.00 Fam Coppi e Rossi 

23 novembre – sabato  

Basiasco - ore 17.00  Daccò Gianfranco / Barbieri Margherita e Luisa  

24 novembre – DOMENICA Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo – Giornata Mondiale della ----------                                                 

 Gioventù e Giornata diocesana del Seminario 

Mairago – ore 9.45 Fam. Cattaneo e Vailati / Don Franco / Fioralbino, Giuseppina e fam. / Ernani ed Angela/ 

 Fam. Denti e Malfasi / Fam. Vidali Antonio e Gabriella / Minoia Battista e Cesarina / 

 Giuseppe e Ottavia Fasoli e fam. / Baini Angelina 

 

 
Basiasco – ore 11.00  Fam. Bianchi e Mutti / Francesco Corrù / Braghieri Luigi e fam. Ferrari 

Mairago – ore 17.00 Emilio ed Adalgisa Monticelli 


